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rimavalle: TENTATIVO DI IMBOCCARE 
NAPISTA ROSSA, MENTRE LE RESPON. 
ABILITA' FASCISTE SI PRECISANO 

li as· 
rrestati due compagni per « detenzione di esplosivi » • Un repubblicano fa da marionetta alla pista rossa, mentre 

\Jardi, cisti e polizia tirano i fili - Le clamorose dichiarazioni della fascista Schiavoncin - Il ruolo dello squadrista Di Meo 
Idreis . 
nento ap riil e 
~sinio . Un arresto e'Seguito nel pomer:igg'io 
ilO. la ' i,eri, martedì 17; due mandati suc
attata ivamente ,spic'Cati da'I giudice Si-
deci. uno de'i qua'li eseguito neHa notta

ed infine la notizia di un ulltimo 
per fal'sa testimonianza e re
eseguito questo pomeriggio. 

Questo ,il bi~ancio di un'indagi
che, almeno u.fficialmente, sta 

con convinzione 'l'a «p.i
ro'ssa », ti primoarre'sto è quel

eseguito a c-ari'Co di Aldo Spe
i'I netturbino, ,dell IPHI che si 

era presentato agl:i i'r'lqU'i'renti ac
compagnato dal suo awocato e che 
era stato interrogato a lungo in me
rito a suoi presunti contatti con am
bi,enti delila sinistra extraparlamen
tare. L'interrogatorio si era conC\lu-
80 con l'arresto, oroinato dal ma'gi
strato, nella presunzione ohe lo Spe
ra'nza non avesse • vuotato i,1 sac
co lO adeguatamente. Gl'i alltri 2 man
,dati sono venuti di conseguenza: col
piscono due compagni universitari, 
ex stLtdenti del Castelnuovo. Dei due, 
i'! primo, A'ChilJle llo~lo, è 'stato cattu-

R L'ASSASSINIO DI MILANO 

rrestato il fascista . 

ietro De Andreis 
sun esponente del MSI toccato nell'inchiesta, contro 

le prove 
18 apri'le 

Le indagini sulfaS'sassinio fascista 
MUano procedono guardandosi be
dal toccare gN esponenti e i diri

uffi!ciali del MSI. Mentre le 10-
preci'se responsabHità nel:la stra
sono state più che provate, i ma

milaneSii sembrano invec'e ac-

to trattenuto in stato di arresto, 
Le imputazioni sarebbero: concor

so in resistenza aggravata e aduna
ta sediziosa, e l'organizzazione della 
manifestazione. 

rato a'l'l'alba. Lo spiegamento di forze 
mes'so in atto da'l'Ia p'olizia di Proven
za é risuit>ato inuUle: Lono dormlva 
pa'c'ificamente a 'casa sua, Marino 
Sorrentino, ra'ltro compagno colpito 
da mandato, è invece tutt'ora ricer
cato. IPer iii mO'mento si conte'sta lo
ro il re'ato di detenzione di esplosivi, 
ma è cll'iaro che magistrati e poli
ziotti cercano con questi a'rresti di 
a-cc,reditare la colpevolezza del'la si
n'ilstra extraparlamentare e preparare 
iii campo - anche se fin da'I primo 
momento l'impresa è apparsa ardua 
- aH,a consueta sol'uZ'ione di stato 
che metterebbe d'aocordo governo, 
fasci'sti e COJ'1pi separati. 

IEntrambi i compagni erano già sta
ti «puntati» dalla polizia in passa
to. Sorrenfino fu arresta.to l'anno 
S'OOl'SO per una occupazione studen
tes'ca 'al Castelnuovo; Lol,lo fu tra 
quell'Ii presi in Campo ' de' F~ori nel 
quadro di una montatura assurda ,che 
poi si sgonfiò mi'seramente in tribu
nal'e con una generale sentenza as'So
I,utwa. Ma la polrzia aveva continua
to a interessarsli di lui: proprio una 
settimana fa la sua casa era stata 
perqui'sita aJ.la l'i cerca di armi, lj'Iilsulta
te puntualmente ';'nesi'stellti. Per qua
li 'ca'na!li si è arrivati a loro? 

S'è detto che i loro nomi (ma pa
re solo quell~i di battes'imo) sarebbe
ro stati fatti a Si'Ca da Alido Speran
za, un personaggio assai conosoiuto 
in borgata e veoohio mi'li-tante del 

~RI I. A ti'rare i n baHo lo Speranza è 
s'tato, a qU8lnto pare, il fasci'sta An
gelo Lampe'S, amico dei Matte i ed 
ora finito anch'egli a Rebibbia con 
le 'stesse 'imputaziioni deUo Speranza, 
che avrebbe indi'cato a sua vollta ne,I 
ne,tturbino «uno che sa delle cose ". 
Le cose ohe sapeva, Speranza le ha 
riferite a'i giudi'Ce: circa un mes,e fa 
sarebbe stato avvicinato da 3 gio
vani della sini'stra extrapa"'amentare 
che avrebbero tentato di indurlo ad 
una sorta di a'l'leanza in cui erano 
previste az,ioni contro i fas'Ci'sti loca
li. Di più, questi stessi pe'rsonaggi si 
sarebbero presentati in ca'sa del'lo 
Speranza la sera precedente Ila stra
ge, restandovi poco e solo a dis'cu
tere di call'cio. La versione 'non ha 
convinto Si'ca, e Speranza è stato in
car'Cerato, ma è stata 'S'ufHCiiente pe-r
ché scatta'sse -l'operazione contro i 
due compaglii. 

Come s'è <letto, con lo Speranza è 
finito dentro allChe il mi'ssino Angelo 
Lampes. E' lui Cihe t~lefonò la sera 
dell'incendio a 1Ma-rio Mattei per av
ve'rtirlo ohe qUa'lcuno voleva incen
diargli la ca'sa, e fu sulla base di 
quelilia telefonata ohe Mà.ttei s'f mu
nì di 2 estintori e tornò a casa sen
za avvertire la pollizia. Un particola
re, anche questo, ohe se ulteriormen
te confermato, si accorderebbe assai 
meglio con la versione dell regdla
mento di conti tr.a fascisti che non 

(Continua a pag, 4) 

tar'e 'la versione secondo cui il 
io delle bombe a m'ano è stata CONTINUA L'OFFENSIVA POSTCONTRATTUALE DI AGNELLI 

iniziativa presa da teppisti sban
ariato, ,fuori de'I MISI. Già ieri N sostitu
chiati. Guildo Viola aveva comunicato che 
ItO la era stata ri'ohiesta alcuna auto-
le. In- a procedere ali parlamen-
ieri di per deputati e senatori de'I MS1, e 
:eia al Il::lnn"t1'ina ha 'interrogato per ben due 
r,egole H notis'simo piochiatore Nestore 
r moro i, ma 80'Itantoin qualità di te-

mone. Nei giorni s'Corsi i g:iornali 
IO ten- O dato per sicuro Cihe contro 
uola i i fosse sì.ato spi'ocato un ma n-
}resso di cattura , ed il suo nome era 
Dolizia alato tra ì fascrstti maggiormente 
che il iziati per l'organizzazione deU'im-

com- a de'I 1,2 aprile. 
Ig, Sa- Invece niente di tutto questo: Cro
i, Pin- ,che ha la tessera del MSI 'in ta
è poi ,è arrivato in compagnia d~lI'av

::omin- ato fascista Nencioni, ha fatto la 
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deposizione e se ne è andato 
lamente dopo aver ri,lasciato 
dichiarazioni ai giornaJi!sti. Ha 

che non g~i risulta che Loi e 
rei 'Ii abb-iano fatto ,joJ suo nome 
e organizzatore. Questo pomerig
si è presentato al l'interrogato
anche 'lui come teste! Quel Pie
De 'Andr,ei's (te&serato MSI) che 

stato espli'citamente tirato in causa 
Vittorio Loi come l'or9anizzatore 
commandos <li giovedì .scorso. 

Quanto a iNencioni, Iè stato prodi
di di'Ohiarazioni. Tra l'altro ha so

che sLiI divieto della manife-
one del MS~ si era creato un pro

di'saccordo tra il prefetto Maz-
e il mini'stro de'll'irrterno Rumor. 

, ha detto Nencioni , era contra
a vietare la mani'festazione, ma è 

:ato R'lImor che ha in'&fStito r,ius'Cen
ad ottenere da Mazza il famoso 

'ovvedimento. 

ULTIM'ORA - Mentre andiamo in 
CChina ci telefonano da Milano che 
fascista Pietro De Andreis, che si 
,'':Cato alle 17,30 al palazzo di giu
lia per essere interrogato, è sta-

Altri due licenziamenti a 
TORINO, 18 aprile 

Dopo i due licenziati a Rivalta la 
settimana scorsa, la Fiat ha colpito 
ieri a Mirafiori -altri due compagni. Il 
primo è Stefaflò Spoto, dell'officina 
83, accusato di non essersi fatto tro
vare a casa dal controllo della mutua. 
Il secondo è Antonio Leonarro: se
condo la direzione sarebbe stato tro
vato ,dai guardiani con in mano dei 
manometri, il giorno 30 marzo, duran
te il blocco. In realtà si tratta di una 
sporca provocazione contro uno dei 
tanti compagni che erano rimasti in 
fabbrica a presidiare i cancelli. Ci so
no numerosi testimoni che possono 
provare ,l'a totale falsnà d~lIe accuse' 
della direzione. 

I licenziamenti di ieri sono esem
plari di quali siano in questi primi 
giorni di dopo-contratto le intenzioni 
della Fiat, «Ci sono molti conti in 
sospeso lO - ha detto un compagno 
- " Con tutte quelle avanguardie che 
hanno voluto e ,attuato il blocco della 
fabbrica ". La direzione sta riordinan
do le schede fornite diligentemente 
in quei giorni dai guardioni e dalle 
spie e spera di poter imporre oggi, 
che la calma sembra tornata in fab
brica, uno, stillicidio di provvedimenti 
di rappresaglia. I licenziamenti di 
ieri non sono i primi e non saranno 
certo gli ultimi. 

Tutto questo mentre al tavolo della 
trattativa con i sindacati i padroni 
della Federmeccanica cercano d'im
porre la distinzione fra buoni e cat
tivi, cercano di far passare la divisio
ne in c livelli" (dei licenziati), propor
zionando la durezza del provvedimen
to disciplinare con la presunta gravi
tà delle infrazioni di cui ogni operaio 
licenziato sarebbe ritenuto responsa
bile. In questo modo la direzione Fiat, 

che conduce in prima persona la trat
tativa, cerca di perfeZionare i modi 
della complicità sindacale: a dicem
bre con il comunicato congiunto cqn
tro le presunte CI violenze lO i vertici 
sindacali avevano accettato di con
dannare genericamente tutte le for
me di lotta dura nelle officine in cam
bio del ritiro dei licenziamenti mi
nacciati dana Fiat e del trasferimento 
in reparti-confino di alcuni compagni 
che erano stati all'avanguardia fino 
'a quel momento. Oggi Agnelli chiede 
che sia sancito ufficialmente un pre
ciso e articolato .. codice lO delle. vio
lenze ", comodo precedente per ~ 
prossimi mesi. Se si aggiunge a que
sto l'a precisa volontà da parte sinda
cale di escludere dai consigli tutti 
i compagni autonomi, imponendo re
gole rigidissime per la prossima rie
lezione dei delegati, di cui si co
mincia già a parlare nei reparti, si ha 
un quadro completo di come 'il sinda
cato si presti fino in fondo al tentati
vo padronale di avviare a tappe acce
lerate l'epurazione degli operai più 
" scomodi ". 

L'aperta delazione sindacale contro 
il compagno Calandra dell'Alfa Ro
meo di Milano è forse l'esempio più 
chiaro di una pratica che anche a Mi
rafiori soltanto la permanenza della 
mobilitazione operaia può ricacciare 
ind ietro, 

Ma il senso dei licenziamenti di ie
ri va ancora al di là. 

La direzione Fiat vuole predisporre 
una serie di strumenti e di complici
tà che le consentano di instaurare 
in fabbrica una nuova legalità: quella 
dell'attacco diretto alla massa di com
pagni che nelle recenti lotte hanno 
maturato una nuova coscienza. La mu
tua è il pretesto preferito di Agnelli. 

Mirafiori 
Il perfezionamento dei controlli a ca
sa che ha portato al licenziamento di 
ieri è solo un aspetto. La 'crociata 
contro l'assenteismo è invece il noc· 
ciolo del piano padronale. Le duemila 
lettere di licenz,iamento per troppa 
mutua sono una delle carte principali 
che la Fiat sta giocando in questo do
po-contratto. 

La discussione sui licenziamenti va 
dunque ben al di là della battaglia sul
la pregiudiziale, che d'altra parte è 
tutt'altro che conclusa. Non è un ca· 
so che all'assemblea delle Meccani
che di ieri mattina le reazioni più du
re degli operai abbiano centrato pro
prio questo problema, mandando al
l'aria il piano dei vertici sindacali .di 
tacita re il dibattito e la mobilitazione 
nelle officine con riunioni tutte buro
cratiche di approvazione formale del
l'accordo. 

BLOCCO TOTALE 
DELLE MERCI AtLA 
MICHELIN DI CUNEO 
CUNEO, 18 aprile 

Dalle 6 di questa mattina gli 0pe
rai della Michelin attuano il blocco 
totale delle merci: in tutto il giorno 
dalla fabbrica non è uscita una gom
ma. Il blocco viene fatto da 3-4 repar
ti alla volta, che ogni due ore si dan
no il cambio. Gli operai SOIlO molto 
soddisfatti di questa forma di lotta, 
che esalta la loro forza e compattez
za. Oggi per tutto il pomeriggio gli 
impiegati sono stati tenuti fuori dei 
cancelli dal picchetto operaio. 

I CONGIUNTI ESTREMI,SMI 
Ci risiamo, con gli opposti estremi

smi, con le violenze "nere e rosse -. 
Ci risiamo, ma è sempre più diHicile. 
Noi non abbiamo intenzione di pren
dere sul serio questo tentativo di ri
lanciare gli schemi degli opposti 
estremismi, né di farcene distrarre. 

Guardiamo ai fatti, prima di tutto 
quelli incontrovertibili, poi quello, che 
si vuole controverso, di Primavalle, 

I fatti incontrovertibili sono: 
- il sostegno programmatico del 

MSI al governo Andreotti; 
- la scoperta, per un "incidente 

sul lavoro -, di un attentato dinami
tardo fascista destinato a far strage 
su un treno, subito a ridosso della 
chiusura della lotta dei metalmecca
nici, e nel momento , più difficile per 
il governo Andreotti. Gli autori delfa 
mancata strage rinviano agli stessi 
personaggi che hanno organizzato, 
gioved; scorso, gli scontri di Milano 
e l'uccisione di un agente di polizia; 

- l'uso di armi da fuoco, da par
te della forza pubblica, contro una 
manifesta.zione di studenti, a Milano; 
uno studente è gravemente ferito, La 
poliZia usa la propria violenza per vie
tare, d'accordo col governo, il diritto 
di manifestazione a Milano. L'iflegale 
divieto è rivolto contro le sinistre, e 
allo stesso tempo apre la strada, alla 
provocazione fascista. Le « autorità », 

che hanno continuato a consentire al
la marcia annunciata da Ciccia Franco 
e dai suoi squadristi, nonostante la 
protesta massiccia di tutti gli ambien
ti antifascisti, cambiano decisione al
l'ultimo momento, quasi a invitare 
esplicitamente la provocazione fa
scista; 

- f'assassir!io: a Milano, di un po
liziotto, premeditato tra i dirigenti uf
ficiali del MSI, e realizzato a freddo 
con le bombe a mano da parte di no
ti squadristi. Di questi ultimi si saprà 
che hanno da anni progr?mmato azio
ni omicide - come il progetto di as
sassinare Capanna - e che da anni la 
magistratura e la poliZia ne erano a 
conoscenza; 

- la reazione della polizia milanese 
che tenta esplicitamente, con una se
rie di spedizioni squadriste a mano 
armata contro sedi di sinistra, fra cui 
la nostra, di coinvolgere nella giorna
ta milanese i militanti rivoluzionari. 
Solo la lucidità e la freddezza dei 
compagni impedisce che la cat.ena 
provocatoria e sanguinosa tra fascisti 
e polizia riesca a saldarsi fino a tira
re in ballo la sinistra. Contro le sedi 
di sinistra, poliziotti camuffati da fa
scisti aprono il fuoco. Lotta Continua 
ne fornisce le prove. Nessuno ne 
parla. 

Questi sono, dunque, i fatti, incon
trovertibili, éhe mostrano con una 
evidenza insuperata il viluppo di stru
mentalizzazione, concorrenza e com
plicità che lega la criminalità fascista 
alla violenza di stato, e che la ricon
ducono direttamente alla volontà di 
sopravvivenza del governo Andreotti. 

Lo stesso governo che ha costruito 
sulla campagna terroristica di ordine 
pubblico la sua scalata elettorale un 
anno fa, 

E veniamo ora al fatto che si vor
rebbe controverso e controverso non 
è, il più feroce e infame, /'incendio di 
Primavalle, 

11 primo giudizio, politico, non può 
avere riserve. I fascisti tentano di 
uscire dal vicolo cieco in cui rischia
no di essere cacciati, col metodo an
tico e cinico di ammazzare nelle pro
prie file, e trasformarsi da boia sma
scherati in vittime. 11 cinismo del vec
chio metodo si fa più feroce e ag
ghiacciante per la morte terrib;{e di 
un bambino. Quale" estremista di si
nistra - avrebbe potuto proporsi una 
simile azione, e con quale fine politi
co? La risposta è fin troppo facile, e 
persino i portavoce borghesi sono co
stretti a darla: non c'è nessuna possi
bilità di pensare a un'azione voluta o 
eseguita da sinistra. Tuttavia i gran
di tromboni della saggezza centrista, 
gli uomini che hanno parlato di Val
preda come della belva umana, i com
mentatori che hanno fatto per anm 
da pedine più o meno consapevoli 
della strategia della strage, non ri· 
nunciano nemmeno ora - e non sono 
forse allevati per questo? - a levare 
le loro nobili grida contro f( le violen· 
ze, da qualunque parte provengano », 

Essere servi e far uso della ragione, 
ecco due cose che non possono coesi· 
stereo Ouando non alimentano la squal· 
lida e sporca tesi degli «opposti estre· 
mismi ", i portavoce borghesi «de· 
mocratici '" ripiegano sulla mitologia 
paternalistica e razzistica del "delit· 
to di borgata '", offendendo ogni ra· 
gionevolezza politica. A chiunque vo
glia far uso della ragione, la vicenda 
di Primavalfe appare }nevitabilmente 
legata a una catena politica, e alla ne
cessità fascista di arginare e dirotta
re lo smascheramento, che sta andan
do troppo oltre, delle proprie crimina
li responsabilità. Ma anche qui il qua
dro sarebbe parziale se non si allar
gasse dai fascisti al potere statale. Se 
i fascisti vengono così allo scoperto, 
e così allo scoperto vengono manda
ti, subito dopo la chiusura delle mag
giori lotte operaie e nel momento 
della cc verifica - democristiana sul go
verno, non è certo per cercare Ul'10 

" scontro frontale '", ma per legittima
re una politica dell'ordine utile a pro
lungare l'agonizzante esistenzq del 
centro-destra oggi, a far pesare con 
maggior forza il ricatto di una crisi 
di legislatura e di nuove elezioni anti
cipate domani. Un gioco pericoloso, 
condotto dai fascisti sul filo del ra
soio di una strumentalizzazione del 
centro-destra che rischia costante
mente di essere strumentalizzata con 
ben maggiore efficacia e con altret
tanto cinismo dal centro-destra, an
che a loro spese. Né Andreotti è uo
mo di cui non si possa immaginare 

(Continua a pago 4) 

Licenziamenti: l'FLM decide di ' 
firmare il contratto con l'lntersind, 
rinunciando , alla "pregiudiziale" 
18 aprile 

AI momento in' cui scriviamo, l'FLM 
nOn ha ancora diffuso' il comunicato 
ufficiale dell"Esecutivo sulla questio
ne della pregiudizJale dei licenzia
menti_ Si sa comunque , che là deci
sione presa è quella più grave e più 
prevedibile: lasciar cadere la pregiu
diziale sui licenziati, e accettare la 
firma del contratto. Un cedimento 
scontato, così come scontato è l'ap
pello, fatto di sole parole, a conti
nuare in futuro la lotta sui licenziati. 

Si è confermato così quello che 
già era apparso chiaro al convegno 
sindacale di Firenze: che la promes
sa di porre la pregiudizi aie sui licen
ziati non era altro che un espediente 

demagogico per indorare la pillola del 
contratto. La ritirata sindacale è asso
lutamente immotivata se si guarda 
alla combattività operaia, provata an
éora in questi giorni dall'Aeritalia -
occupata e poi smobilitata per strap
pare agli operai l'autorizzazione a la
sciar cadere la pregiudiziale - e dal
Ia Fiat, dove continua tanto la rap
presaglia padronale (denunce e licen
ziamenti per l'occupazione di Mirafio
ril quanto la risposta di lotta. Anche 
alla Fiat del resto le promesse sin
dacali, si sono ridotte a una tratta
tiva avvocatesca in cui, in cambio 
della riassunzione di pochi operai, 
gli altri, i .. cattivi », restano fuori, 
con tanto di r iconoscimento sinda
cale. 
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Economia americana 
I . grattacapi di · ster Ford 

La crisi mon~aria viene presentata 
dalia stampa borghe'se come total
mente distalOcata cla~la situazione e 
dai mutamenti del modo di produz'io
ne, come 'Se la moneta, invece che 
mezzo di espressione di rapporti tra 
merci, fo&se un'entità autonoma, re
golata da leggi indipendenti dai rap
porti tr.a classe operaia e capitale. ,In 
questa maniera si cerca di nascon
dere il fatto che la cris i monetaria è 
solo una del'le espressioni di crisi 
del modo di produzione capitalisti
co, che ha il suo centro negli U.S.A. 
ma i cui effetti si sentono, e non so
Ia a livello monetario, in campo mon
diale. 

Quest'articolo cerca di analizzare 
come la cr'isi si esprime e si artico
la in America, e come ,lo stato capi
tai istico tenta di rispondere con nuo
ve forme di politica economica. 

1. Le contraddizioni dell'economia 
americana. 

l'economia più florida del mondo 
ha veramente, come si suoi dire, i 
piedi d'arg i lla. . 

Il primo fattore di debolezza è la 
bilancia dei pagamenti in em>rme e 
cres'cente defici<t. La politica di gen
darmi del mondo libero che g,li U.S.A. 
hanno perseguito coerentemente dal
Ia fine della guerra ad oggi ha com
portato, tra « aiuti" e spese militari 
dirette e indirette, il defliusso di mi
liardi di dollari andati a rimpinguare 
il « cre:dito verso gli U.S.A. » di diver
si paesi europei, del Giappone e an
che di qualche paese de'l terzo mon
do. Da questo punto di vista la guer
ra nel Vietnam è stata un vero salas
so. D'altra parte l'intervento mi,lita
re a livello mondiale è direttamente 
connesso con ,la politica di investi
menti diretti all'estero che caratteriz
za l'imperialismo amerrcano. fI che 
signifi'ca un'enorme esportazione di 
capitali. Mentre d'a:Jtronde per una 
serie di motivi che non stiamo qui ad 
analizzare i profitti che questi inve
stimenti all'esfero -permettono di rea
lizzare alle sooietà «multinazionalli » 

non dimostrano altrettanta facilità a 
ritornare. E lo dimostra il fenomeno 
dell'e'urodollaro, cioè dei 60.J80 mi
liardi di dollari depos'Ìtati in banche 
europee, che sono in buona parte da
ti dai profitti realizzati dalle filiali eu
ropee di società amerrcane; e che so
no tra le radici del,la crisi attuale. 

A questa enorme Fuga di dollari 
si affianca un consistente deficit an
ohe .nell.a bilancia commerciale (quel
la che misura ' Ia differenza tra export 
e import di beni e servizi): per il '72 
il pas,sivo è stato di sei mi'l'iardi di 
dollari. Il fatto è che l'economia ame
ricana è poC'hilssrmo rivolta all'espor
tazione. Pare che i·1 96% della produ
zione interna agli U:S.A. sia consuma
ta sul mer,cato interno; mentre la pe
netrazione 'dei mercati esteri è affi
data sopratutto alle filiali estere del
le multinazionali. Così le Ford vimdu
te in Europa sono fabbricate in Ger
mania o in 'Inghilterra; e sul mercato 
asiatico, con l'imperialismo giappone
se .competono le industrie americane 
in Corea de'l sud, Thailandia, Taiwan, 
ettc. 

Per di più gl i U .SA, e da un bel 
pezzo, hanno grosse difficoltà anche 
per 'le materie prime. Qualche anno 
fa, per esempio, verso la metà degli 
anni '60, da paese esportatore di pe
trolio sono pa'ssati a paese importa
tore (non è un 'Caso ohe nei recenti 
terremoti monetari ·un grosso ruolo 
sia esercitato dai miliardi di dollari 
manovrati dai governi arabi). Per non 
pal"lare del vari metalli per i quali 
dipendono (come del resto tutti i pae
si capitai isti'Ci) dall'Africa e dali 'Ame
rica Latina, e i cui prezzi sono in 
questi ultimi giorni saliti alle stelle. 

Tutti questi però non sono fatti 
tanto nuovi. Il nuovo è che gli U.S.A. 
non riescono più ad imporre agli al
tri stati cap'italistici di accollarsi pa
c-ificamente ·l'e spese della loro espan
sione. 'In particolare, 'l'imperiali,smo 
giapponese e quello tedeslco hanno 
visto, nel corso degli anni, con la pro
pria espansione industriale e l'aumen
to delle esportazioni, a(;cumularsi 
nelle banche 'centrali ri'serve di mi
liardi di dollari; per cui la presente 
situazione è per loro insostenibile, e 
l'atteggiamento tenuto dalla Germa
nia sulla questione 'deNa svaliUtazio
ne del marco dimostra come questo 
paese non intenda più sottostare ai 
ricatti americani doci·lmente 'Come nel 
passato (anche se è difHci,le stabili
re, alla luce degli avvenimenti degli 
ultimi giorni, quanto la Germania po
trà effettivamente resistere su questa 
trincea, a meno 'di stabilire, cosa tut
t'altro che facile, una seria alleanza 

monetaria a livello europeo). Per que
sto è forse sbagliato individuare nel
le ultime misure americane un clas
sico esempio di arroganza imperiali
stica. Di fatto gli U.S.A. erano più ar
roganti quando erano più forti, quan
do potevano far pagare il loro deficit 
agli altri paesi senza mi'sure di emer
genza. Le stesse svalutazioni del dol
laro sono state in qualche misura un 
segno di 'debolezza, nel senso che, se 
ave'sse potuto, il capitali'smo america
no avrebbe preferito ottenere gli stes-

. si risultati in altro modo, per tutta la 
perdita di oredibilità che una svalu
tazione comporta (e non parliamo poi 
di due svalutazioni a distanza di po
co più di-un anno) . 

AI'la debolezza sul piano internazio
nale si accompagna una crisi, comin
ciata ne,I "6'9-'70, che presenta carat
terisÌÌ'che del tutto nuove. E' cosidet
ta stagflazione: stagnazione econo
mica, disoocupazione, caduta degli in
vestimenti, e al tempo stesso inflazio
ne galoppante. Perché ·è un fatto nuo
vo? Finora l'economia capitalistica 
funzionava secondo cicli abbastanza 
precis':: ai momenti di espansione 
corrispondeva un aumento della do
manda, e quindi >l'inflazione; ai mo
menti di recessione corrispondeva 
sta'bil'ità, anche se non diminuzione, 
dei salari, ca'lo de'Fla domanda e quin
di prezzi stabi'li, anche se non calan
ti. Essen'do che il, fine 'del capitalismo 
è la raccolta dei profitti e l'accumu
lazione, nemico numero uno era con
siderato, in questa fa'se, ,la recessio
ne. Ad evitare la quale si rivolge l'in
tervento del'lo stato, 'cosiddetto « an
ticidico », che nei momenti in cui 
sembra vi siano rischi di reces
sione incentiva la domanda e gli in
vestimenti abbassando i tassi di in
teresse e/o aumentando la spesa 
pubblica (cioè, in sostanza, aumen
tando ;Ia circolazione monetaria); in 
momenti di « surriscaldamento ", cioè 
quando l'inflazione va troppo in alto 
e si rischia di rag'giungerela piena 
occupazione {col che 'la classe ope
raia potrebbe accrescere troppo le 
sue pretese) disincentiva la doman
da attraverso la diminuzione della 
S'pesa pubblica (o l'aumento del'l,e tas
se) e/o l'aumento dei tassi di inte
res'se ('cioè diminuendo la circola
zione di moneta). 

Negli anni '-69-'72 questo ciclo è 
sa'ltato, ed è nata la stagflazione. ila 
spiegazione di questo fenomeno è an
cora in buona parte da e·laborare. 
S-chemati'Camente, comunque, si può 
qui accennare a qualdhe elemento; da 
cui viene fuori 'che, oltre la sitruazio
ne contingente, la stagflazione sem
bra avviarsi a diventare un a'spetto , 
se non permanente, almeno ricorren
te, del capitalismo. Infatti, prima di 
tutto la ten'denza all'inflazione perma
nÈmte è caratteristi'ca di un capita
lismo dominato da monopoli ed oligo
poli: i quali hanno rinunciato per 
sempre, dall 'inizio del secolo, ad ogni 
guerra dei prezzi ;per cui i prezzi, an
che se non ci fosse domanda creata 
artificiosamente dallo stato, sarebbe
ro sempre rigidi verso il basso, cioè 
capaci solo di salire . Inoltre, i mec
canismi di adeguamento della spe
sa pubblica alla congiuntura sono più 
complicati di quanto possa sembrare . 
Di fronte all'inflazione galoppante, la 
diminuzione delle S'pese statali, o'ltre 
ad avere conseguenze politiche sgra
devolissime (e ad aprire prospettive 
di recessioni volute, certo, ma non 
per questo sicuramente controllabili) 
rischia anche di non avere l'effetto 
sperato, anche semplicemente per 
una certa rigidità delle spese stesse: 
che fa sì che mentre gl i effetti della 
di,sincentivazione ,degli investimenti 
si sentono fin dall'annunzio delle mi
sure deflazionistiche (per la 'sfiducia 
che questo viene a creare tra i capi
talisti), tra questo momento e quello. 
in cui ta'li misure cominciano ad in
cidere sulla domanda può passare pa
recdhio tempo, che è appunto un pe
riodo nel qua1le, senza che il tasso di 
inf>lazione cada sostanzialmente, ca
de invece, e di colpo, quello 'degli ,in
vestimenti. Per quanto riguarda l'eco
nomia americana, anche l'aumento del 
tasso di interesse risC'hia di avere 
effetti diversi da quelli sperati (co
me è stato nel '68-'69), perché ri
ch'iamando dollari dagli altri paesi 
può aumentare il saggio di inflazio
ne, invece di diminuirlo. 

C'è poi forse una radice ancora 
più profonda della stagflazione, e sta 
nell'aumento della « composizione or
ganica del capitale. e cioè del peso 
che g,li investimenti in macchinari e 
materie prime hanno rispetto alla ma
nodopera impiegata (sopratutto con 
l'avvento della chimica). Di fronte ad 

una caduta della domanda in molti 
dei settori industriali sta una stabili· 
tà del prezzo (con una diminuzione 
per i motivi che si sono visti) volta 
appunto a rial!argare la domanda, cioè 
a permettere una ripresa. Ma altri 
settori, sopratutto la chimica e l'indu
stria pesante che producono beni di 
investimento per altre industrie, pre
ferissono rispondere (proprio per le 
caratteristiche del mercato cui si ri
volgono) con la diminuzione della pro
duzione; e al problema conseguente , 
del maggior costo di ogni singolo 
prodotto, con l'aumento dei prezzi. 
(Questo al di là del fatto che l'au
mento della composizione organica 
del capitale è sempre alla radice del
le crisi capitalistiche). Tutti questi 
elementi, che come si vede sono 
sempre presenti , o susc~ttibili di ri
prodursi, hanno concorso a determi 
nare la crisi del '69-'71, la cui dina
mic a specifica sarebbe troppo lungo 
e complesso spiegare . 

Sta di fatto che nel 1971 Nixon 
si è trovato nella padella e nella bra
ce: una incentivazione artificiosa del
la domanda e degli investimenti 
avrebbe portato l'inflazione alle stel
le (il che avrebbe inciso ancora pe
santemente sulla competitività inter
nazionale degli U.S.A., e 'avrebbe in
trodotto un ulteriore elemento di 
scombussolamento nella pianificazio
ne capitalistica.) Mis'ure deflazionisti
che classiche avr·ebbero ancora ag
gravato la depressione, senza vie di 
uscita a breve termine e senza nep
pure la garanzia di una sconfitta del
l'inflazione. 

La ri'sposta a questi problemi è sta
ta ed. è una nuova, per molti aspetti, 
politica economica. ,/ 

2. La « nixonomia » e il suo probabi-
le fallimento. . 

ILa nixonomia, la strategia economi
ca lanciata da Nixon il15 agosto 1971, 
è stata di fatto un insieme di inter
venti empirici, guidati dal filo condut
tore della _necessità di far salire il 
tasso di profitto c8lpita'Ii'stico senza 
aggravare l'inflazione. E' una via che 
ha già fatto gridare al miracolo gli 
economisti ameri'cani, i quali parlano 
ora di « crisi superata» e di « geniali 
soluzioni» (que"'i europei , invece, al 
miracolo non sembrano 'crederci trop
po; un segno, anche questo, che tra 
America ed Europa quakosa è cam
biato) . L'ing'lese Heath, che è un co
pione, sta riproducendo la politica 
economica di Nixon pari pari in In
ghillterra con ancora minori prospet
tive di successo. 

te misure anticrisi americane si 
sono arti'colate in tre fasi. La prima 
che è cominciata il 15 agosto 1971 
(una data che resterà forse nella sto
ria come il famoso lunedì nero del
l'ottobre 1929, qual1'do il mondo ' sco
prì, col crollo dei prezzi nella bor
sa di New York, C'he ({ la" cri s,i era 
esplosa) , ed è durata tre mesi, è sta
ta contrassegnata dal blocco ({ dei 
salari e dei prezzi ". I salari rimase
ro e;ffettivamente fermi; quanta capa
cità ci fosse invece di bloccare seria
mente i prezzi, si può capire dal fatto 
che nello stesso giorno Nixon stabilì 
una soprattassa del 1-0% sulle impor
tazioni (il che evidentemente, attra
verso l'aumento de'I costo di tutte 
le materie prime, a cominciare dal 
petrolio, è causa di aumenti genera
lizzati dei prezzi); e che appena fini
ta la <C fase 1 ", con la prima (8,5%) 
sval'utazione del dollaro, oi fu un'ul
teriore spinta inflazionistica. Il « bloc
co" in effetti significava in primo 
luogo che lo stato si assumeva in 
prima persona la gestione della crisi 
pretendendo il controllo sui mecca
nismi de1 mercato; in secondo luogo, 
che la tradizionale teoria secondo la 
quale il nemico numero uno era la 
recessione, a cui andava risposto con 
un «tonico" inflazionistico, doveva 
considerarsi tramontata, perché ora 
era l'inflazione il nemi'co principale' 
infine e soprat'utto che sarebbe sta~ 
ta la classe operaia, con una riduzio
ne sostanziale del salario reale, a pa
gare le spese di tutto, I sindacati rea
giscono al blocco strillando un po', 
ma poi non prendono misure di alcun 
genere (e del resto la stessa idea 
di uno sciopero contro il governo è 
lontana dalla testa di un sindacalista 
americano quanto il polo dall'equa
tore). 

Finiti i tre mesi del blocco de i 
salari e «dei prezzi" comincia la 
fase 2, quella del « controllo " sui sa
lari e sui prezzi. Questi possono au
mentar!), ma solo se l'apposito ({ con
s iglio» (<< Pay Boal'd ») è d'accordo. 
Il pay board giudica se un aumento 
di prezzi, o salariale , è ({ giustificato" 
in base alla produttività, all'anda-

mento generale dell'inflazione, ai pro
fitti raggiunti. I sindacati accettano 
la cogestione del consig lio, che è 
« tripartito " (poi dopo un po' ne esco
no per le pressioni di base: ma nes
suno si è accorto deHa differenza). I 
capitalisti si lamentano ma anche 
loro accettano il s istema. Dal punto 
di vista strettamente economico non 
hanno di che lagnarsi: i profitti rag
giunti durante la fase 2 sono ecce
zionalmente elevati, tra i più alti del 
dopoguerra, come il fatto è che lo 
stato·, che J-i garantisce , e del resto 
è il solo che può farlo , acquista così 
un inaudito potere di controllo su 
quello che finora era i I sancta sanc
torum degli imprenditori: la raccolta 
del profitto appunto . 

Di fatto, tolti i periodi di guerra, 
mai in un paese capitalistico lo stato 
è entrato così a fondo nella gestio
ne dell'economia: anche gli interven
ti ({ sul ciclo" di cui questa crisi ha 
determinato l 'accantonamento (alme
no temporaneo, forse definitivo) rap
pre-sentavano una forma di ingerenza 
molto più indiretta. D'altra parte non 
c'era altro da fare: solo questo tipo 
di intervento poteva mantenere stabi
li i salari, non solo, ma anche garan
tirne la stabilità ; dall'altro attenuare 
quegli squilibri tra i diversi settori 
produttivi che il capitali'smo monopo
listico tende ad accentuare. Ottenuto 
il risultato fondamentale , un sostan
~iale aumento del sagg.io di profitto 
ed una ripresa deg! i investimenti, e 
per converso sulla base di alcune 
previsioni ottimistiche che parlavano 
di una rilduzione sostanziale del tas
so di inflazione, Nixcrn ha ritenuto, 
anche ovviamente su pressione dei 
suoi ' « committenti» capitalisti, di 
poter allentare i controlH, e si è arri
vati alla fase 3, in cui lo stato si riti
ra dietro le quinte per permettere ai 
capitalisti di raccog'liere i loro profitti 
in pa'ce finché dura il momento favo
revole. 

Solo che gli economisti borghesi 
hanno tirato troppo 'presto il loro re
spiro di sollievo. Adesso Nixon so
stiene che l'inflazione, che per tutta 
la fase 2 è rimasta elevatissima , su
periore al 4% annuo, starebbe scen
dendo, e comunque sarebbe inferiore 
a quella di tutti gli altri paesi capita
listici. AI tempo stesso deve però am
mettere che gli ultimi tre mesi del 
'72 hanno segnato il più forte aumen
to dei prezzi alimentari dalla fine del
la guerra mondiale, e statistiche de
gne di fiducia prevedono un'inflazio
ne di più del 5% nel 1973 (in questo 
senso vanno tutti i recenti dati sulle 
materie prime e in generale sui beni 
di investimento; per i quali si segnala 
nell 'u Itimo mese un aumento assolu
tamente inaspettato della domanda, 
provocato forse in pa.,rte dalla libera
lizzazione, mentre tutto il mercato in
ternazionale spinge i loro prezzi alle 
stelle). Né si può usare il vecchio 
trucco di dare la colpa dell'inflazione 
alla classe operaia, perché l'aumento 
dei tassi di profitto registrato per 
tutta la fase 2 nasce proprio dalla 
stabilità dei salari, mentre i sindacati 
fino a una settimana fa avevano ac
cettato un impegno di non chiedere, 
per gli importanti rinnovi contrattuali 
di quest'anno (in particolare quei lo 
dell'auto scade il 14 settembre, ma 
ce n'è parecchi altri, sopratutto nel
l 'i ndustria metalmeccanica, tra la pri
mavera e l'estate) più del 5,5% di 
aumenti salariali. Adesso le pressioni 
di base, in particolare di fronte allo 
aumento del costo della vita nei suoi 
termini più brutali (in America la car
ne sta diventando un bene di lusso, 
tenuto anche conto dei livelli sala
riali, forse più che in Italia), hanno 
costretto il sindacato a preannunciare 
richieste di aumenti intorno al 7-8%. 
Anche la svalutazione andrà di certo 
nel senso di aggravare la pressione 
inflazionistica. Di fatto, la situazione 
è abbastanza grave perché alcuni eco
nomisti, come lo screditato (a livello 
scientifico) ma seguito (da Nixon) 
M i Iton Friedman propongano addirit
tura una recessione provocata e ({con
trollata». In questo senso va il re
cente aumento del tasso d'interesse, 
e sopratutto la linea, perseguita coe
rentemente da Nixon, di dare un taglio 
a tutta la spesa pubblica «sociale" 
(assistenziale, ecologica e generica
mente di riforma). Solo che come si 
è visto gli effetti negativi di una mi
sura del genere sono sicuri; quelli 
positivi, no. 

E poi, rimane uno dei problemi 
fondamentali, che è quello delle spe
se militari. Per tutto il periodo d-al 
1940 queste hanno rappresentato l'as
se portante dello sviluppo americano 
(anzi sono state la vera via d'uscita 
della crisi del '39) non solo perché 

creavano un'altissima domanda arti
ficiale per l'industria produttiva di be
ni d'investimento, e le garantivano in
credibili profitti, ma anche perché at
traverso di esse lo stato pagava le 
spese di un progresso tecnologico 
che veniva poi utilizzato per il mer
cato e per l'espansione del dominio 
mondiale (senza le guerre locali e le 
imprese spaziali, l'IBM o la Boeing 
forse non esisterebbero: ed è so lo un 
esempio). Inoltre settori geografiCi 
fondamentali come la California vi
vono prevalentemente di industria bel
lica. E più in generale molte volte la 
recessione è stata fermata proprio da 
un'accelerazione impressa a questo 
settore (per esempio l'escalation nel 
Vietnam ha evitato una crisi, che si 
profilava grave, nel 1965). D'altra par
te la militarizzazione dell'economia è 
uno dei massimi fattori d'inflazione 
(in quanto determina un'enorme spe
sa dello stato cui non c'orrisponde la 
produzione di beni disponibili sul mer
cato, tali cioè da far' fronte alla do
manda creata dalla'- spesa stessa) e 
inoltre continuare in un'economia di 
guerra come quella che si è avuta 
negli ultimi 20 anni comporterebbe 
ancora un deflusso di capitali verso 
l'estero che rischia di aggravare la 
situazione, già catastrofica, della bi
lancia dei pagamenti, Da questo pun
to di vista partiv.a la proposta di 
McGovern, di diminuire pesantemente 
la spesa militare; che però presenta
va un piccolo difetto, cioè che avreb
be significato un crollo dei settori in
dustriali trainanti, l'industria pesante 
e quella ad alta intensità tecnologica. 
Su questo problema sembra che Ni
xon non sappia bene che pesci pi
gliare: da una parte durante la cam
pagna elettorale giurava che non 
avrebbe diminuito di un cent. il bi
lancio della difesa, dall'altra in un suo 
discorso recente parla di un'({ econo
mia non più di guerra". Intanto gli 
equipaggiamenti polizieschi contro i 
« disordini interni" aumentano pesan
temente, e alcuni studiosi compagni 
cominciano a parlare dei « prossimi 
Vietnam » C'he si stanno preparando. 
In effetti, escluso che un'eventuale 
diminuzione della spesa militare pos
sa tradursi in diminuzione tout ccurt 
della spesa pubbl ica corrispondente, 
perché sarebbe sempl icemente il tra
collo, è possibile la cosiddetta ({ ri
conversione,,? Il trasformare la spesa 
militare in spesa ({ assistenziale ", a 
parte che andrebbe contro la linea di 
Nixon, tutta puntata all'eliminazione o 
quasi di questo tipo di spese, non ri
solverebbe di sicuro il problema della 
inflazione provocato dalle spese stes
se; mentre investimenti produttivi da 
parte dello stato non sono mai stati 
tollerati dal capitalismo americano (a 
differenza dall'Europa). Inoltre, col cli
ma di guerra commerciale che c'è 
nell'aria sembra poco probabile che 
Nixon voglia impoverire quello che 
è sempre stato, con nemici ed « ami
ci» l'argomento più persuasivo del
l'imperialismo americano, i bombar
dieri e le flotte . In termini più ri
stretti, e legati sopratutto ai problemi 
della bilancia dei pagamenti, è in atto 
dai tempi di McNamara il tentativo di 
addossare agli alleati, in particolare 
Germania e Giappone, parte di quel
le spese che un tempo facevano par
te dei compiti del «gendarme ", Il 
che però in questo momento certo 
non serve a rafforzare i vincoli di al
leanza, già scossi, e per quel che ri
guarda la NATO sembra favorire gli 
approcci sovietici sul e< patto di sicu
rezza europea », 

l 'altro problema fondamentale è 
quello del mercato. Dove si dirigeran
no i prodotti di un'eventuale ripresa 
dell'espansione americana? Il mer
cato interno non è, come molti pen
sano, e< saturo ", ammesso che la 
espressione abbia un senso, anche 
perché negli ultimi anni si è deter
minato un robusto impoverimento 
di tutti gli strati a reddito fisso. Ma 
puntare sul mercato interno, cioè sul
la soluzione tradizionale, significhe
rebbe dover risollevare i salari, il che 
non porta solo ad una ripresa dell'in
flazione, ma anche ad una pesante di
minuzione dei tassi di profitto, e quin
di degli incentivi ad investire negli 
Stati Uniti. Quindi, i mercati esteri, 
un forte aumento delle esportazioni, 
il che servirebbe a riaggiustare in 
parte la bilancia dei pagamenti e so
sterrebbe l'inflazione dandollO uno 
sbocco. Su questa strada ci sono però 
tre ostacoli. Prima di tutto l'inflazio
ne. Più alti sono i costi e i prezzi in 
un paese meno sono, come si suoi 
dire, «competitivi". E l'inflazione 
sembra più vivace che mai (anche se 
per ora non superiore a quella degli 
altri paesi capitalistici), In secondo 

luogo i costi del lavoro, che sono al 
tissimi , Se Ford vuole competere Co 
la Fiat i salari deve tenerli fermi no 
per mesi ma per anni; e infatti è qUe 
che ha tutte le intenzioni di fare; rn 
su questo torneremo tra poco. Infine 
e sopratutto, il f.atto che l'Amerie ORli 
non gioca sola , che ci sono altre ee 
nomie le quali, come e più di que!l Ali 
americana, hanno bisogno di merca incr 
ti esteri come dell'aria, ·sopratutto I ress 
tedesca e la giapponese, che al mer i sa 
cato estero in questo momento PUn dat 
tano un po' tutti (a cominciare dali irca 
Italia) e che comunque nessun paes ella 
capitalistico non colonizzato sembr onVE 
disponibile a vedersi invadere il mer itano 
cato da merci americane in cerca d gat 
un compratore. In questo senso Sella 
profila un periodo incredibilmente pe CI. 
sante per le contraddizioni interimp otta 
rialistiche; e la svalutazione probabil an 
mente è solo un'avvisagHa: già S ena 
parla ,di una nuova tassa sulle iene 
portazioni americane, e di mis'ure In 
come il rialzo del tasso d'interess arte 
USA e la liberalizzazione del mercat co 
dei capitali, volte a riportare a cas er l' 
i miliardi di dollari vaganti per l'E so 
ropa. E ancora , gli stessi discorsi tr ter 
il minaccioso e il difensivo di Nixo ella 
(e< della svalutazione non vogliam d' 
farcene un· vizio») velano la probabi ort~ 
le ipotesi che di svalutazioni ce n ccal 
saranno ancora. Le reazioni europe mig 
sembrano incerte, ma il solo fatt he ~ 
che si parli di dazi sulle esportazion ient 
americane in Europa, per non dire de o t 
messaggio di Brandt in cui ammoniv osci 
Nixon a non aggravare i «sentime ione 
ti antiamericani » già forti in Germa i " 
nia, indicano un inizio di ostilità. (Su qu 
ruolo che il revisionismo ha in que Il 
sta reviviscenza di sciovinismo «eu a 
ropeista» vedi l'articolo: "A prop ~ g~ 
sito della crisi monetaria ", compars IICCI 
su l.C. il 16 febbraio). rw 
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E PRIME 
ISCUSSIONI SUL 
ONVEGNO ALLE 

. .. 

ORTE DI MIRAFIORI 
18 aprile 

ec 
lell Alle porte di Mirafiori abbiamo co
~rca inciato a raccogliere le prime im
:0 l ressioni degli operai sul convegno 
mer i sabato e domenica. Prima di tutto 
PUn dati quantitativi, molto importanti: 
:lall irca cento operai di tutte le sezioni 
3es ella M irafiori hanno partecipato al 
nbr onvegno, tra di loro operai che mi
mer itano in organismi di base, molti de
:a d gati largamente critici nei confronti 
o s ella linea sindacale, altri iscritti al 
~ pe CI. Tra tutti questi e i compagni di 
npe otta Continua la discussione è mol
.abil ampia in questi giorni, e vale la 
à S na di riportare alcune impressioni 

im enerali. 
sure Innanzitutto è stata chiara a tutti i 
ess artecipanti l'importanza politica che 
'ca! 1 convegno ha significato, sopratutto 
cl~S er l'alta partecipazione operaia e per 
. E a sostanziale omogeneità di tutti gli 
:1.lr terventi rispetto ai temi centrali 
~IXO elio scontro, a partire prima di tut
lam dalla fabbrica. E' stato molto im
babi ortante per tutti i compagni trovarsi 
e n ccanto ad operai di tutta Italia ed 
ope migrati all'estero. Molti sono quelli 
f~tt he hanno ritrovato i compagni prove
zlOdn ienti dai loro stessi paesi e che han
e e o testimoniato della crescita della 
)niv oscienza di classe e dell'organizza~ 
me ione che si è verificata in questi an
lrma i. " Come la Fiat ormai dapertutto ", 

(Su questa classe operaia sta andando 
que Ila conquista dell'lalia ". Inutile dire 
" eu a generale soddisfazione per la mas-
~~;S iccia presenza di operai del sud, per 

I ruolo che i compagni del sud han
o avuto nelle lotte e nella crescita 
ella discussione politica. Tra gli in
erventi più apprezzati e seguiti quel
i delle fabbriche napoletane e della 
iquichimica di Siracusa, quello della 

" ~eca di Reggio Galabria. 
Nelle officine e ai cancelli sono 

)1 ~olti gli operai che non hanno parte
ipato al convegno che chiedono, che 
i informano, che partecipano alla di-

'-IIAfj lCussione. 
,III Il convegno è visto da tutti come 

IW na scadenza importante per gli ope
ai: « noi della Fiat ci siamo resi con

Ista o fino in fondo di essere l'avanguar-
1 ia. Lo sapevamo già, ma mai così 

ene come oggi. Ogni tanto fa bene 

-

uardarsi alle spalle e vedere che 
'è un esercito compatto ». « A Napo-

li gli operai delle fabbriche sono sta
ti quasi più bravi di noi, perché han
no portato in piazza tutta la città ". 

Particolarmente apprezzati da tutti 
la saldezza e la precisione organizza
tiva, il funzionamento stesso della 
" tecnica» del convegno (per esem
pio i controlli all'ingresso, l'organizza
zione degl i arrivi, della sistemazione 
delle delegazioni esterne), il clima 
caldo e attento dell'andamento dei la
vori. In sostanza è un grosso passo 
avanti utile in particolare agli operai 
non militanti di Lotta Continua che 
guardano con simpatia alla nostra or
ganizzazione: non più movimento oc
casionale, temporaneo o locale, ma 
qualcosa che va al di là, un insieme 
di militanti operai uniti non solo dalla 
comprensione di un programma e dal
Ia militanza operaia ma anche da una 
linea politica complessiva, che cerca 
gli strumenti adeguati a portarla 
avanti. 

In tutte le discussioni alle quali ab
biamo assistito, si è potuto percepire 
questo interesse e questa attenzio
ne, questa volontà di guardare avan
ti, di riflettere sulle prospettive del 
« partito degli operai ".' La discussio
ne sul «partito» è forse quella che 
ha colpito di più gli operai venuti al 
convegno ed è certamente quella sul
la quale il dibattito si fa più acceso 
e complessivo: "quale partito? n. Il 
riferimento al PCI è inevitabile. «A 
questo convegno si è visto chiara
mente che se c'è l'unità di tutti gli 
operai d'Italia, c'è anche l'unità dei 
sindacalisti e del PCI. Dapertutto so
no uguali ". Su questi problemi i com
pagni hanno in programma per i pros
simi giorni riunioni con gli operai che 
sono venuti al convegno per appro
fondire e ampliare la discussione. 

. • l ~ ) 

Altro dato significativo: gli operai 
che hanno partecipato alla prima gior
nata del convegno sono ritornati an
che il giorno successivo non solo per 
l'interesse, ma per la voglia di «sa
perne di più ", di " sentire quello che 
viene dopo", di ascoltare le conclu
sioni gel dibattito. Diversi hanno fatto 
notare che la prima giornata con le 
relazioni sulle lotte e sui problemi di 
più ampio respiro (come la crisi eco
nomica) è stata una giornata di pre
parazione alla discussione sulla linea 
per i prossimi mesi. 

LonA CONTINUA - 3 

Gli aiuti di Nixon a Thieu 
litari USA in Indocina, rafforzando una 
politica anticomunista e di totale 
sfruttamento delle masse contadine. DOLLARI 

1971 

120.000.000 

1972 1973 

120.000.000 130.000.000 

Dopo il ritiro delle ultime truppe 
americane dal Sud Vietnam , il 29 mar
zo 73, l'imperialismo statunitense ha 
rafforzato l'entrata di tecnici militari 
travestiti da civili che, insieme a mas
sicci -finanziamenti, intendono raffor
zare il regime di Van Thieu come ca
posaldo degli interessi economico-m i-

Tale concentrazione di finanziamen
ti supera nettamente gli aiuti dati ad 
altri paesi , esprimendo i contenuti 
strategici della politica americana. 

(FONTE: Security Assistance Program. B-3). 

1970 1971 1972 1973 

SUD VIETNAM 613.325 2.368.428 2.352.412 2.331.166 
CAMBOGIA 13 282.009 246.437 330.059 
LAOS 49.139 194.389 294.966 416.799 
TAILANDIA 47.502 114.652 105.566 416.799 
SUD COREA 716.326 585.369 586.804 

Le cifre sono calcolate in migliaia di dollari. 
(FONTE : Foreign Assistance Act of 1969, Senate Report N. 91·603, p. 19; Foreign As· 

sistance Act of 1971, Senate Report N. 92·404. p. 11 : Foreign Assistance Act of 1972, Se· 
nate Report N. 92·823, table IV). 

Sul piano militare, il Pentagono con
tinua a rafforzare l'esercito di Thieu 
mantenendo ben 17.000 « civili» con 
compiti di addestramento e di con
trollo tecnico degli armamenti. Nel 
novembre 1972, in previsione del 
« cessate il fuoco ", l'amministrazione 
Nixon ha mandato oltre 10.000 tonnel-

lati di carri armati, fucili e munzioni, 
oltre a 600 aereoplani. 

I fondi destinati a prodotti alimenta
ri per il nutrimento del ,popolo vi etna
mita (vedi legge n. 480: cibo per la 
pace) sono stati convertiti in rifor
nfmenti di fuoili. 

Quest 'anno il Pentagono ha fatto ol
tre cento contratti con industrie belli
che americane per un fatturato di ol
tre 250 milioni di dollari in strumenti 
di guerra. Tra queste industrie spicca
no i nomi della PHILCO FORD, della 
LEAR SIEGLER che ha firmato un con
tratto di 6,5. milioni di dollari per la 
costruzione di computers usati nelle 
basi aeree. La N.HA., oltre 45 milioni 
di dollari per la costruzione di aereo
plani. La I.T.T., oltre 48 milioni di dol
lari per installazioni elettroniche di 
comunicazioni militari. 

Inoltre i l governo USA, prevede di 
mandare a Saingon altri 1.300 « civili" 
del Pentagono per sovraintendere alla 
« ricostruzione n economica del Viet
nam. 

Vediamo dove soldi e pacifiCi civili 
vanno a finire: 

L'A.I.D. Public Safety (agenzia per 
lo sviluppo internazionale, salvezza 

"LA PACE E' IN PERICOLO" 
DICHIARA A PARIGI 
IL GRP DEL SUD VIETNAM 
60 spedizioni al giorno dei 8-52 sulla Cambogia, dove si è dimesso il governo 

18 apri·le 
« La pace e In pericolo. L'introdu

zione di truppe di Sai'gon in Cambo
gia e la ripresa ·dei bombardamenti 
americani s'ul Laos costiturscono una 
grave minaocia per la pace in Indoci
na »; con queste parole il compagno 
Nguyen Van Hieu, capo della de'lega
zione del Governo -Rivol'uzionario 
Provvisorio, ha aperto i lavori della 
settima seduta dei negoziat'i a Pa
rigi. «E' ohiaro - ha aggiunto Van 
Hieu - ohe gli USA non rinunciano 
alla loro poHtica di forza, ma se -con
tinuano su q.uesta_ strada subir~nno 
nuovi insuccessi» ; dal ·canto suo, in
v'ece, il delegato de,I regime fantoccio 
d'i Saigon non ha fatto a'lcun ·accenno 
ai nuovi crimini imperiali'sti ne,I sud
est asiati,co. La ripresa dei massa
cri dell'aviazione americana sul Laas, 
mentre in Cambogia solo le bombe 
dei BJ52 ries'cono ormai a salvare il 
traballante regime di -Lon No,I, sareb
be a detta deg.li Stati Uniti la rispo
sta al'lecontinue « vio'lazioni della t,re
gua» da parte ,del\.e forze di libera
zione: in rea'ltà, essa è ti risultato di
retto delle richieste di « aiuti» che 

i governi fantoocio del·1 "Indocina han
no rivolto a Nixon, o attraverso il suo 
commesso viaggiatore generale Haig 
- di ritorno da una serie di co'iloqui 
nelle cap,itali del sud-est asiatico -
o direttamente come ha fatto Van 
Thieu nell'inco'ntro col boia a S. Cle
mente, . negli U·SA. « La' dichiarazione 
di S. Clemente - ha detto ieri l'altro 
radio Hanoi - ha posto fine al so
gno americano di pace. Gli americani 
vedono levarsi lo spettro di una nuo
va Q'uerra d'lndocina n. 'Nixon e i suoi 
servi, dunque, ci riprovano. Di fron
te._ aL fallimento compJ.eto del tenta- . 
tivo dei mercenari di Sai'gon - in 
aperta violazione degli aacordi - di 
sottoporre al loro controllo nel co,r
so di febbraio e marzo i territori g'ià 
prima del 27 gennaio occupati dai 
vietcong, e di fronte sopratutto al'l'ag
gravarsi quoti<diano ·della situazione 
mi'litare in Cambogia, i B·52 hanno 
ricominciato I·e loro missioni di mor
te ripetendo e superando i massa
cri indisoiminati del Vietnam: fonti 
militari di Phnom Penh fanno notare 
oggi ohe i B-52 compiono una media 
di 60 S'pe'dizioni giornaliere, un live-l-

lo superiore a quello raggiunto nel 
1971 in tutto il territorio indocinese. 
Dal ,canto loro i cacciabombardieri 
raggiungono u·n ritmo di 200-2'50 mis
sioni giornaliere: ma nono-stante que
sta politica del massacro, le forze di 
liberClz·ione continuano ad avanzare. 
In Cambogia, mentre la capitale con
tinua ad essere rifornita di viveri e 
car<b-urante attraverso il ponte aereo 
istituito dagli USA una settimana 
fa, ,sono cadute nelle mani del Funk 
le città di K€lp, sulla costa, e di Tram 
Khnar, nelle cui strade ancora s,i com
batte; mentre Takeo, a novanta chi
lametr'i da Phnom Penh, continua ad 
essere as's'ediata e isolata dal resto 
del paese. 

pubbl ica - quella di Dan Mitrione 
chi ha visto il film « L'Amerikano " ne 
sa qualcosa -), prevede per il solo 
1973 l'assunzione di 156 consiglieri 
di polizia per migliorare l'apparato re
pressivo di Thieu (1). 

Gli USA hanno stipulato un accorO. 
do con Thieu che prevede il continuo 
rinnovamento di specialisti della re
pressione ' poliziesca, fino all'anno 
1978, per una cifra che ha già supe
rato 100 milioni di dollari. 

Il cessate il fuoco prOibiva l'invio 
di "consiglieri" di polizia dopo il 
marzo 73 ; ciò non è stato un proble
ma , Nixon si è subito servito di com
pagnie private e della CIA che, sotto 
la veste di consiglieri economici, con
tinuano il loro mestiere di torturatori. 

Nel frattempo Thieu si preoccupa 
sempre più di rafforzare il suo appa
rato poliziesco: nel Vietnam del Sud 
operano più di una dozzina di agenzie 
poliziesche di cui quella statale è 
composta da oltre 122.000 uomini che, 
sotto le direttive degli specialisti 
americani, usano la loro forza per per
petuare il genocidio e il terrore . 

Oltre 5 miliardi di dollari sono sta
ti spesi per costringere la popolazio
ne contadina a lasciare le proprie 
terre. 

(1) FONTE: Security Assistance Program 
Congressual Presentation. Fiscal Year 1973. 
8·67. Prepared by the U.S . Government for 
Congress o 

Dal 1965 si contano 10.105.400 con· 
tadini sudvietnamiti (circa metà della 
popolazione) che ora sono obbligati 
a vivere nei campi di rifugiati attorno 
alle grandi città (2) . 

E' sulla pelle di queste masse ri
dotte alla fame che si sta program· 
mando la futura « ripresa economica .. 
del paese. Gli economisti americani 
prevedono una forte espansione pro· 
duttiva organizzata sulla libera con
correnza, che vedrà lo sfruttamento e 
il trattamento servile di una manodo· 
pera a basso prezzo, costretta a sa
lari di fame per sopravvivere. 

Su questo obiettivo, (che è poi lo 
obiettivo delle società multinazionali 
americane direttamente 'interessate 
allo sviluppo produttivo del paese) il 
governo USA ha stanziato quest'anno 
585.846 milioni di dollari, e altri 376 
milioni di dollari attraverso il "Com
merciai Import Program D. 

Gli Stati Uniti continuano a giocare 
il ruolo principale nella politica del 
Sud Vietnam. Un accordo stipulato tra , 
Saigon e l' .. American Asian Interna
tional ", un " istituto di ricerca preve
de esplicitamente che questo istituto 
fornisca "direttive poi itiche" alla 
pubblica amministrazione di Saigon 
(termine di scadenza: 1979). Un'altro 
accordo con « !'Istituto per le analisi 

:) JOMIGLIANO -L'occupazione dell'Aeritalia 

La gravità della situazione mi'l itare 
si riflette anche a livello politico: 
mentre a Saigon 1'« opposi:tione" ha 
accusato oggi Thieu di detenere bam
bini e donne incinte nelile galere del
I "l,sola di Con Son, nel mare del'la Ci
na me,ritdionale, a Phnam Penh, il ga
v·e·rno cambogiano si è dimesso. Lo 
scopo de'lI'iniziativa, che non coglie 
di sorpresa perché già da tempo se 
ne parlava , è quel'lo di permettere a 
Lon Noi di procedere ad un rimpa
sto ministeriale eliminando i membri 
ormai troppo impopolari e odiati: di 
·fronte al'la poS'sibiJlità di una ripresa 
deWopposiLione in t,e rn a dei partiti 
socia'le, repubblicano e democratico, 
non presenti nell' .. assemblea nazio
naie» perché rifiutarono di parteci
pare alle elezioni truffa del '72, e del
le agitazioni studentesche (nel di·cem
bre scorso ci furono forti manifesta
zioni), Lon Noi sperl:i di salvarsi con 
l'eliminazione dei .. duri" dal,la com
pagine governativa e la formazione di 
u·n «alto consig'lio politico ". Que
sto organismo composto da 11 mem
bri s'celti tra « le più alte personalità 
cambogiane ", dovrebbe portare avan
ti una politi'ca di « adesione» e di " ri
conci'liazione nazionale », aprendo 
eventualmente negoziati con iii Funk . 

di difesa» è atto a determinare quali 
settori dell'economia di Saigon deb
no essere sviluppati (scadenza: 1975). 

Inoltre vi è l'accordo con il .. Servi
zio del reddito interno» che permet
te agli USA di aiutare Thieu a racco
gliere più tasse (scadenza: 1978) (3). APOLl, 18 aprile 

Dopo l'occupazione di lunedì, ieri 
a fabbrica è stata «riconsegnata» 
Ila direzione: un giorno praticamen
e di serrata con la motivazione dello 
~ventario. Perché l'occupazione del
'Aeritalia non è andata avanti? 
L'occupazione, prima di tutto, era 

~ata programmata alcuni giorni pri
~a da alcuni dirigenti provinciali del 

)ghesl .indacato con il beneplacito di Tren
n: nasceva dunque fuori dai reparti 
staccata da una reale spinta ope-

colI> !aia. Perciò anche la gestione, nono
~ante la carica e la volontà di lotta 
ei giovani operai, è stata fin dal pri
o momento tutta in mano al sinda

:ato. Questo ha significato una so
tanziale estraneità della massa ope
aia all'iniziativa, dovuta anche alla 
olontà precisa dèi burocrati sindaca-

~e del 

100 

_ Tul' 

:CIA' 
ALI 

1.500 

:: 2.500 

testatO 
cia' . 
J nndi' 
mentol 

di nOI1 coinvolgerla per niente nel
occupa?:ione. E infatti fin dalla mat
'na alcuni elementi della CISL, come 

A TUTTI I COMPAGNI 
Negli ultimi giorni tuHi abbia

mo concentrato le nostre forze 
per la preparazione e la riuscita 
del Congresso operaio. 

In questo periodo, come era 
prevedibile, la soHoscrizione (e 
altre attività, come la vendita 
dei libri) hanno dato scarsi risul
tati. 

E' necessario ricordare a tut
ti i compagni che l'obiettivo per 
il 5 maggio è di raccogliere 25 
milioni di sottoscrizione, e che 
questo obiettivo è stato fissato 
Per garantire la continuità del 
giornale. 

~ ------------------------_. 

lasevoli, si sono dati da fare per te
nere lontani gli operai dalla fabbrica, 
per' divi'derli tra di loro, per semina
re confusione; nella mancanza più to
tale di indicazioni, l'occupazione si è 
trascinata stancamente. 

Qualunque iniziativa di collegamen
to tra le fabbriche a livello di massa, 
è stata boicottata apertamente: l'Alfa 
Sud è stata fatta scioperare per 5 
ore ed è stata mandata tutta a casa. 
Gli operai dell 'Alfa Romeo, entrati 
in massa nella fabbrica occupata, so
no stati rimandati a « casa» loro, con 
le scuse più assurde. Ancora, questa 
occupazione, è stata centrata preva
lentemente sui licenziamenti di due 
delegati, avvenuti il 9 febbraio, ed ha 
tenuto volutamente in secondo piano 
il problema delle pesantissime denun
ce, arrivate a sei compagni, cinque 
dei quali operai del'Aeritalia. Non a 
caso l'Unità di ieri , parlando dell'oc
cupazione, non faceva che un accen
no indiretto e generiCO alle denunce . 
L'occupazione di lunedì, decisa dai 
boss sindacali, comunicata per cono
scenza ad alcuni membri del consi
glio di fabbrica e conosciuta solo dai 
militanti del PCI che dovevano esser
ne gli iniziatori, è l'ultima carta di un 
gioco teso ad esauturare il consiglio 
di fabbrica dell'Aeritalia non control
labile dal sindacato, e a togliere l'ini
ziativa politica delle mani degli ope
rai. Pare addirittura che la direzione 
abbia rimproverato al sindacato di la
sciare il consiglio sotto il controllo 
dei « gruppetti ". 

Questo gioco, si è chiarito nell'as
semblea del pomeriggio alla presenza 
dei consigli di fabbrica, degli esecu
tivi delle fabbriche della zona e di al
cuni operai. Ridi, con lo stile mafioso 
che lo contraddistingue , di fronte ai 
battibecchi tra i sindacalisti su chi 

aveva preso la decisione dell'occupa
zione, tirava fuori la sua dottrina del 
fatto compiuto, dicendo che ormai la 
decisione era stata presa e che l'es
senziale u è che la lotta continua", 
suscitando una risata sarcastica di 
tutta l'assemblea. Poi avveniva il chia
rimento su come « la lotta continua ". 
Nel documento conclusivo si dice in
fatti che la giusta azione dell'occupa
zione dell'Aeritalia è stata decisa di 
fronte all'intransigenza dei padroni 
pubblici. 

" La segreteria nazionale della FLM, 
di fronte ali 'atteggiamento intransi
gente dell'lntersind, ha deciso la con· 
vocazione del comitato esecutivo na
zionale ... in tale sede la segreteria 
della FLM proporrà di giungere alla 
firma del contratto nazionale di lavoro 
con le partecipazioni statali e di man
tenere aperta la vertenza per i I riti
ro dei licenziamenti e delle denunce 
contro i lavoratori.. . La delegazione 
dei delegati metalmeccanici napoleta
ni nella riunione dell'esecutivo è im
pegnata a sostenere la continuit'à del
le iniziative di lotta già intraprese 
(scioperi articolati, assemblee aperte, 
occupazione dell'Aeritalia) ... e valute
rà l'opportunità della caduta o meno 
delle pregiudiziali poste dalla confe
renza dei delegati a Firenze. Coeren· 
temente con queste decisioni, il C .d.F. 
dell'Aeritalia, gli esecutivi delle azien
de a PP.SS . di Napoli e la segreteria 
provinciale della FLM hanno deciso di 
porre fine allo stato di occupazione 
dell'Aerital ia e di proseguire con ogn i 
mezzo... la lotta contro la repres
sione ". 

Dall'assemblea è apparso anche 
chiaro come l'occupazione sia stata 
programmata e attuata dai sindacati, 
per prevenire sostanzialmente qualun
que iniziativa spontanea da parte de-

gli operai nei giorni In cui ci si pre
parava a firmare, restavano i licen
ziamenti, ed arrivavano nuove denun
ce. Se l'occupazione non è stata pre
sa in mano direttamente dagli operai 
questo è dovuto anche al fatto che, 
nonostante la volontà dei giovani, de
gli stessi militanti del PCI, i quali la 
fabbrica l'occupavano sul serio e non 
erano al corrente delle .. oscure ma
novre ", la fabbrica si è trovata sen
za direttive, per la latitanza politica 
del collettivo e della sinistra del 
C.d.F., incapaCi di muoversi di fron
te ad un colpo di mano che lascereb
be disorientato anche il più consuma
to « politico ". Tutti gli argomenti so
no stati usati per scoraggiare gli ope
rai dal dar vita ad un'occupazione ve
ra, forte, momento di unità della 
classe operaia: il presunto isolamen
to di Napoli rispetto al resto d'Italia, 
il presunto isolamento degli statali ri
spetto ai privati, il presunto isolamen
to dell'Aerital.ia rispetto a Napoli 

La spregiudicata manovra sindaca
le ha lasciato gli operai disorientati , 
in difficoltà a rispondere. Questo va 
detto non per essere disfattisti, ma 
per combattere il disfattismo di quan
ti, avendo fondato tutta l'organizzazio
ne operaia sul consiglio, o sulle ma
novre di vertice o su organismi con 
scarsa linea politica, oggi si vedono 
esautorati e non sanno come agire. 

L'unico modo per sconfiggere le 
« grandi manovre» sindacali e andare 
avanti sugli obiett ivi irrinunciabili per 
gli operai è quello di dare un'organiz
zazione stabile , veramente autonoma, 
a quelle avanguardie che anche in 
questa occasione sono state in pri
ma fila nella lotta e che non si la
sciano scoraggiare dai tentativi d i
sfattisti che vengono dai vertici sin
dacali. 

, 

(2) FONTE: Kennedy Subcommittee on Re· 
fugees, 28 febbraio 1973. 

(3) FONTE: Security Assistance Program. 

(Tutti i dati usati in questa nota che, co· 
me si vede , sono di fonte ufficiale, ci sono 
stati forniti da materiale del N.A.R.M .I.C. 
(Centro nazionale di azione/ricerca contro 
il complesso militare-industritale) un gruppo 
di compagni che da diversi anni svolge un 
utilissimo lavoro di informazione e ricerca 
sui rapporti tra grande industria, governo e 
forze armate). 

BOLOGNA 2.000 • compagnI . . 
In pIazza 
israeliano 

con tro il massacro 
nel Libano, 

Una manifestazione di circa 2000 
persone; molto dura e combattiva, 
con centinaia di bandiere rosse, ha 
attraversato il centro di Bologna ieri 
larl'c iando slogans contro l'imperiali
smo ed il sionismo. 

La manifestazione era stata indetta 
dagli studenti palestinesi per prote
sta contro il massacro compiuto nel 
Libano dagli israeliani. Avevano ade
rito anche tutte le organizzazioni ri
voluzionarie e i partiti di sinistra, più 
tutte le orgarl'izzazioni degli studenti 
stranieri in Italia. 

Dopo aver percorso le vie del cen
tro, il corteo è giunto ir.t piazza Nettu
no davanti al sacrario dei caduti par
tigiani dove è stata depositata una 
corona di fiori mentre un compagno 
pa lestinese teneva un comizio. 

Questa manifestazione ha avuto un 
significato politico molto importante 
in un momento come questo a Bolo-

gna, che vede crescere la mobi-lita
zione antifascista. 

Il corteo molto compatto, che ha 
visto la partecipazione ,di rl'uclei con
sistenti di giovani operai , esprimeva 
una carica combattiva molto forte, 
gli slogans contro l'imperialismo si 
alternavano a quelli contro il gover
no Andreotti. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi· Tipo-Lito ART-PRESS, 
Registrazione de'l tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: se'11estrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15 .000 

da versare sul conto corren
te postale n. 1/ 63112 intesta· 
to a LOnA CONTINUA. Via 
Dandolo. 10 . 00153 Roma. 



4 - lOlT A CONTtNUA Giovedì 19 aprl1e 1973 

----~-----------------------------------------------------------------------------------------------~----------------------------------------------------------

SOSPESA LA TRATTATIVA ALLA PIRELLI 
Nuovo incontro .giovedì 
MIIlJANO, 16 aprfl e -:" 

Dopo due giorni la trattativa Pi
reNi, condotta sul filo della rottura 
è stata sospesa e aggi/?rnata per gio
vedì 2B. Nel frattempo inizia a Firen
ze rI convegno sindacate sulla ri'strut
turazi()ne dei gruppi Pirel111i, Montedi
san e Zanussi e si dovrebbero tene
re nelle varie fabbri'che del gruppo Pi
rel,li le con'sultazioni opera'ie. suWan
damento della trattativa e sul'la rispo
sta da dare alla contropiattaforma Pi
rell i. 

'.Mla Bicocca. però, il s'indacato, 
che ha tenuto completame'nte disin
formata la fabbrica per tutta ta dura
ta delll'incontro, non ha indetto nes
suna assemblea prima de'Ila ripresa 
de~la trattativa, e si limita a dichia
rare ohe .. bisogna tener aperta la 
mobilitazione », indicendo solo una 
r,iunione del CdtF per martedì pros
srmo. 

Abbiamo già parlato delila contro
piattaforma presentata da 'Pirel'li, es
sa contiene lo 'splafonamento del cot
timo al 120 per cento, premi per as
sistenti e capi-squadra e anche per 
gli operai che volessero dare un con-

tributo per aumentare al massimo il 
rendimento e per la messa in aUo in 
tempi più brevi di nuove tabel'le; nove 
sabati di lavoro in' p'iù; ricupero dei 
ponti al sabato e ne~le festività; nes
suna garanzia sui livel'li di occupa
zione attuali. 'Per far passare queste 
richieste, IPire'1'Ii chiede l'aiuto del 
silldacato e in cambio è ,di'sposto a 
concedere qualcosa de'Ila già misera 
piattaforma sindacale. 

Su queste proposte pazzesohe, le 
confederaiioni hanno accettato la lo· 
gica del ricatto padronale facendo 
punto per punto d~He • contropropo
ste - alla piattaforma di Pirelli. In so
stanza i sindacati 'hanno 'chiesto che 
entro luglio venga comunicato il • pia
no - di ristrutturazione (che PireHi, 
oggi, sostiene di non avere ancora 
approntato per poter dare dei • sugge
rimenti» sul'l'-attuazione del piano 
stesso, e che venga data una garan
zia entro luglio sui liveUi di occupa
zioni attuali. Piretli invece dice di po
ter solo prevedere -che non ,saranno 
Hcenziati o sospesi a zero ore altri 
operai. 'Sui sospe'si (ne restano 600 
ancora fuori) il sindacato accettereb
be ,ohe ~I loro rientro avvenisse a S'ca-

Faenza - OCCUPATA DA 15 GIORNI 
L'OMSA 'CONTRO LA MINACCIA 
DI LICENZIAMENTI 
FAEN~, 16 aprile 

L'iniziativa degli ope,rai dell'OMSA 
(calz'ificio), dopo aver coinvolto nella 
lotta per -l'occupazione e contro i _li
cenziamenti !'intera città di Faenza 
con la grande manifestazione di 150 
mila 'Persone del 22 febbrai(), è poi 
giunta ad attuare l'occupazione del
la fabbrica: di fronte cil'la tracotanza 
del padrone, il fascista Mangeni (lo 
stesso che a Forlì ha li'cenziato più 
di 1Q00 operai) che a""a fine di mar
zo ha comuni'cato un 'Piano di .ri
strutturazione - del'la fabbrica con cui 
preannuncia il , l'icenziamento di 257 
operai ' e la cassa ,integrazione per 
due giorni ailia 'settlmana per i restan
ti 700, la classe operaia OMSA ha 
immediatamerrte deciso alfunanimità 
l'ocoupazione del,la fabbrica. Nel con
siglio di fabbrilca, batt-uta la l'inea fa:l
limentare di quel'le forze che per tut
to i'l periodo precedente avevano 'cer-

cato di far passare la tregua in fab
brica e la • ,collabora~ione - ,col pa
drone sul piano del'la 'produttività nel
la speranza di d"enders'i in ta'l modo 
da:lil'attacco padronale, la maggioran
za dei delegati si è posta aH'interno 
di questa lotta come l'avanga'Urdia 
reale e 'riconos,ciuta dal,la massa de
gtli operai: i delegati più combattivi 
hanno puntato soprarutto a rompere 
l'isdlamento d~lla lotta operaia at
traverso una costante iniziativa di 
intervento e di discussione nei quar
tieri, nel:le case del poopilo dei paesi 
de!t.la zona, nelle scuole, imponendo 
le a's'semblee apert,e con gU studenti 
('came al:I''I"(1I), e cercan<:lo iii collega
mento oon altre categorie, in primo 
I!uogo i meta'lmeccanid. 

La pardla d'ordine degl'i operai 
è: • no ai l'icenziamenti », perché sc
Io questa linea può garantire l'unità 
del fronte di 'lotta e battere la sfidu
cia attraverso una lotta generale per 

Firenze - CONVEGNO SINDACALE 
SULLA RISTRUTTURAZIONE 
Montedison, Pirelli, Zanussi: i sindacati e una « nuova po
litica di sviluppo » 

FIRENZE, 18 aprile 
Si è aperto questa mattina a Firen

ze il • convegno sulla ristrutturazio
ne» organizzato dalle confederazioni 
sindacali. Tema della discussione so
no l'organizzazione del lavoro e i pro
grammi produttivi della Mol1'te(Hson, 
della Zanussi e della Pirelli. A que
sta riunione, che segue i coordina
menti settoriali degli scorsi mesi, i 
sindacati attribuiscono grande impor
tanza , 

Ancora una volta, però, il centro 
della discussione non è tanto il rap
porto tra le lotte e l'attacco padronale 
che i tre colossi industriali hanno 
sferrato attraverso la ristrutturazio
ne; su questo punto le intenzioni dei 

sindacati erano state molto chiare ne
gli s'corsi mesi, qualldo nell pieno del
la lotta dei chimici, fu tenuta ben 
separata la vertenza sui licenziamen
ti, le serrate e le sospensioni della 
M ontend ison. 

Si tratta invece, per i sindacati, di 
inserire le iniziative e le scelte delle 
federazioni di ' categoria all'interno 
della nuova • pDUtica alternativa di 
sviluppo -, adeguandole al program
ma dei padroni. 

Che cosa significhi questo in con
creto lo ha più volte spiegato auto
revolmente il segretario della CGIL 
Lama quando ha offerto la disponibi
lità dei sindacati in materia di utiliz
zazione degli impianti, ristrutturazlone 

CONTRO LA RISTRUTTURAZIONE EDITORIALE 

A MILANO GLI OPERAI 
IMPONGONO LA MANIFESTAZIONE 
CHE IL SINDACATO 
VOLEVA' EVITARE 
MILANO, 18 aprMe 

Le manovre del grande capitale nel 
campo editoriale stanno portando ad 
una complessiva ristrutlurazione del 
settore che mette i'n 'Pericolo i livelli 
di occupazione dei 'lavoratori impie
gati ne~le aziende editoria~i e gra
fiche, AI centro c'è l'operazione con
<:lotta dailia Fiat, attraverso .J'Etas 
Kompa-ss, ma ad e'S'sa SIi affiancano 
iniziative di piccoli padroncini che ap
profittano della situazione per ristrut
turare e licenziare, come nel caso di 
De Vecchi la cui casa editrice è occu
pata da quasi due mesi. Per iniziati
va delle lavoratrici della :De Vecchi e 

dei dipendenti delH'Etas Kompass era 
stata .indetta per stamattina una ma
nifestazione a Milano che doveva par
tire dalla. Superlibro - di via Vittor 
Pisani ('la -società di copertura di De 
Ve'cchi), ma al'l 'ultimo momento il 
sin<:lacato si era tirato indietro, col 
pretesto del <:Iivieto del pre.fetto Maz
za di ogn'i tipo di manifestazione, Ma 
a'lfassembllea 8'~la Camera 'del lavo
ro tenuta stamattina al posto del cor
teo, 'i lavoratori editoriali e grafici 
hanno imposto l'attua~ione della ma
nifestazione, e tutta l'assemblea si è 
trasferita alla Superlibro dove si è 
tenuto un 'E:omizio. 

glioni, non tutti insieme, non neces
sariamente a'lIa Bicocca, in pratica 
rientrerebbe un primo gruppo di so
S'pesi (80-100) entro lug'lio. Gli altri, 
non si sa. Sul cotlimo: il sindacato 
ohiede .1 cottimo di qualifrca, ma in 
cambio si è dilchiarato disposto ad 
aocettarela logica dello spllafonamen· 
to del cottimo (il sindacato vorrebbe 
limitare ~I • tetto - di cottimo al 115 
per cento invece ohe al 120 come 
vudle ,il padrone: oggi è di 1110, ma è 
chiaro che questo vuoi dire aocetta
re in ogni modo l'aumento dello 
sfruttamento). 

Orar,io: i sindacaUsti hanno propo
sto quanto segue: " nei ca'si ~ccezio
naH si rende poss'ibile il ricorso a ore 
supplementari (cioè gli straordinari) 
e a+la distribuzione del'l'orario (-cioè 
spostamento dei ponti) previa di
scus'sione cdi CdF. Di fronte, però, 
alila ri'ohiesta del padrone di 9 saba-
1:i di ,lavoro in più, le posizioni si so
no evidentemente irrigidite: • come 
possiamo andare in fabbrica con que
sta proposta? -, In serata è stato 
quindi daci'so di sospendere la tratta
tiva e di riprenderlala prossima set
timana. 

l'occupazione, particolarmente senti
ta in >Romagna, regione duramente 
colpita daiJ<la cri'si nei livelli occupa
zionali. 

L'oc~upazione de~lo stabHimento 
viene gestita dal consiglio di fabbri
oa con ,un'opera continua di volanti
naggio ohe crea capannelli di dìscus
sione neHa baraDca eretta davanti aiJIa 
fabbrica, e con ' l'organizzazione ca
pjlJ'lare dei turn'i <:Ii proohettaggio den
tro la fabbrica e fuori i cancel 'li. L'as
semblea permanente deg,li operai Dhe 
si tiene ogni pomeriggio è lo stru
mento fondamentale di ol1ganizzaz'io
ne e il terreno della di'scus'Sione ge
nera.le; la parteci'pazione d; massa 
che non decresce dopo più di 1'5 gior
ni di oocupazione, sopratutto da par
te -d'eUe donne, che sono ia ma'ggio
ranza e hanno sul'le spaHe anche il 
peso di tirare avanti la famiglJ.ia, rap
presenta il metro migliore per giu<:li
care 'iii l'iv,ellio di combattività e di 
forza degH operai. 

Ciò che oggi è ohiaro è 'che que
sta lotta può essere concretamente 
vincente se non si limita a funtionare 
da strumento di press:ione sul gover
no e sui partiti pdlitici, ma se diven
ta mobilitazione permanente di tutta 
la città e si 5aMa alla lotta contrat
tuale dei tess'iH appena aperta_ 

complessiva dell'orario di lavoro e 
autoregolamentazione delle richieste 
salariali. Successive dimostrazioni so
no rappresentate dai recenti accordi 
di gruppo della Zanussi e della Mon
tefibre, che, all'interno di un gioco 
delle parti tra industrie e governo, 
hanno lasciato mano libera ai padro
ni per proseguire i loro programmi. 

Questo convegno di Firenze si in
serisce in questa strategia sindacale, 
e scopo non secondario appare quel
lo di costringere consigli di fabbrica 
e delegati a porre al centro della loro 
azione i temi dello sviluppo produt
tivo, 

All'apertura del convegno erano 
presenti circa duecento sindacalisti: 
dopo la re!azione introduttiva del se
gretario confederale della CGIL, Gio
vannini, si aprirà il dibattito. 

Un ampio resoconto del convegno 
sarà pubblicato nel giornale di do
mani. 

MILANO - In libertà 
• • 
I compagni 
Sacco e Barghini 
MltANO, 18 apri'le 

Dopo cinque g-iorni di sequestro 
i compagni Paolo Sacco e Olaudio 
Barghini sono stati rimessi in liber
tà. 'Erano stati arrestati giovedì sera 
subito dopo l'incursione dei celerini 
.n borghese contro la nostra serle di 
Mi'lano. Dopo l'interrogatorio con il 
giudice De Liguori, l''imputazi.one più 
grave di • violenza - era caduta ed il 
proce!dimento era passato nelle mani 
del pretore per ti solo reato di porto 
d'arma impropria (peraltro senza al· 
Duna 'giustificazione: adosso ai due 
compagni non era stato trovato nu'l
la). Quest'ultimo, infine, Ili ha scar
cerati. E' ohi aro che la stessa que
stura aveva interesse a mettere tut
to a tacere su(iJ'aggressione compiu
ta dai celeri'l1ila notte di giovedì, 
quando a distanza di mezz'ora prese
ro d'assalto la sooe del Movimento 
StudenteS'co del'la Statale e quel,la di 
Lotta Continua sparando in entrambi 
i cas'i numerosi c di'P i di pistola, che 
sdlo per un caso non sono andati a 
segno. 

AL PROCESSO DI GENOVA 

è Sossi 
condanne 

soddisfatto: 
• • gravIssime 

Solo MarleHi, Gibelli, Porcu, saranno scarcerati - Ergastolo per Rossi 

GENOVA, 18 aprile 

A mezzogiorno e m~zzo, dopo 27 
ore di camera di consiglio, la corte 
di assise di Genova è entrata nell'au
la. Il provocatorio servizio d'ordine 
delle truppe di stato ha tenuto i can
celli chiusi fino all'ultimo momento 
e ha fatto poi entrare solo una picco
la parte delle persone che da ore e 

' ore attendevano la sentenza. Fin dal· 
la prima condanna: l'ergastolo a Ma
rio Rossi per omicidio volontario, è 
stata chiara la vittoria del pubblico 
ministero Sossi. Un ergastolo prepa
rato con cura per due anni da fami
gerate campagne di stampa che inci
tavano al linciaggio, Non a caso Sossi 
aveva ricordato, nel suo ultimo inter
vento, che una volta per questi reati 
era prevista la pena di morte. 

Spaventosa e incredibile la condan
na di Giuseppe Battaglia: 54 anni di 
galera in assenza della benché mini
ma prova concreta; 43 anni per Fiora
ni, definito come «commissario po
Iitico" del gruppo, 39 per Augusto 
Viel, 25 per Malagoli. La gravità delle 
condanne per i cosiddetti imRutati 

maggiori va di pari passo con la po
sizione politica che la corte ha 
espresso anche con le 4 condanne a 
un anno e qualche mese. Gibelli, Por
cù, Marletti, Perissinotti, sono stati 
infatti condannati per associazione a 
delinquere come tutti gli altri. E' sta
ta così riconfermata la linea che Sos
si e Castellano per due anni hanno 
cercato di costruire, sui" capi », gli 
ideologhi, i collegamenti. La dichia
razione di Sossi che si è detto molto 
soddisfatto soprattutto di questa con
danna collettiva per associazione a 
delinquere, fa capire facilmente che 
il gioco non è chiuso, e che sulla 
strada dei collegamenti e dell'. ispi
razione politica - intende continuare, 

La corte non ha accettato le tesi 
di clemenza ~ particolare D proposte 
da Sossi nei confronti delle spie Asta
ra e Sanguineti, che sono stati con
dannati rispettivamente a 44 anni e 
a 31 anni. Anche il fascista Vandelli 
ha avuto una pena aumentata rispet~ 
to a quella che Sossi aveva richie
sto: 20 anni. 

Insomma la corte non ha voluto co
prire le spie e i delatori. perché tanto 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
PRIMAVALLE 
oon que'lIa delila minaocia da parte dei 
« ras'si". Lampes avrebbe COll'ferma
to questi pa-rticolarlÌ, ma si sarebbe 
rifiutato di nominare la fonte de'l,le 
sue informazioni. 

Pe"c'hé Lampes e Speranza hanno 
preferito lasciarsi i'l1'crfminare piut
tosto che dire tutto? rc\è un ulteriore 
elemento venuto alla ,tuoe ogg'i, che 
sembra co'llegarsi direttamente a'l 
comportamento dei due tes1:'i incrimi
nati. Vie'ne dall'intervista resa dal
fattivista fas,cista Anna Schiavoncin 
al Messaggero. La Schiavonc'in, il cui 
cognome è lo stesso che figurava 
con que'lllo de'I M atte i sul cartel;lo la
se,iato dagli attenf.atori, non sembra 
avere dubbi sui personaggli e ~ mo
venti che hanno portato alla strage : 
parla esplicitamente della rissa tra 
« m orbid'i " e «duri" C'he di'laniava 
da molto tempo la zione fascista di 
Primaval'le, etd 'in particolare ,dell'odio 
ohe opponeva Mattei alla corrente dei 
falchi capeggiata da Alessio Di Meo, 
noto nell'ambiente fascista locale co
me « i,l traditore,. da quando aveva 
« rotto» i 'Suoi burrascosi 'rapporti 
con la sezione. Questi rapporti era
no però stati riallacoiati recentemen
te: nella famosa riunione di venerdì 
per le bombe di Mi'lano, c"è anche .. N 
traditore ", che grida «vigliacco» al 
Mattei e in casa fascista si passa a 
cruente vie di fatto. La conclusione 
delila Sdhiavol1'oin è altrettanto espli
cita: "hanno cer:<:ato in tutti i modi 
di buttarlo g'Ìù (Mattei - n.d.r.) ma 
non c'erano mai rrusciti... sO'lo ora ci 
sono riusciti, col'Pendogli i Hgli ». 

ILa Schi'avoncin, ,la ' qua'le dopo que
ste dichiarazion'i, avrebbe ricevuto 
esplic:ite minacce dai camerati, non 
mette in campo sdltanto i panni spor
ohi politici ,della sezione dell MSI, si 
lamenta anche di " calunnie" con le 
qualli que"'i del u Traditore» avevano 
cercato di farla passare per l'aman
te del Mattei. Sono elementi che pos
sono spiegare alouni particolari fin 
qui ()scuri; il fatto, ad esempio, ohe 
nel carte'filo degl i attentatori fossero 
accomunati quei 2 cognomi, nono
stante la figura de'I tutto marginale 
nell'attiVi'smo politico mi'Ssino del 
mal"ito del'la Schiavoncin. Un partico
lare che rende anche più assurdo il 
tentativo di attribuire la strage a' com
pagni che si dovrebbero pensare 
preoC'C'Upatissimi di regolare il con
to al'le V'ittime anche SLtI p'iano delile 
loro tresche private. 

Ma c'è dell'altro: ti nome di Ales
sio Di Meo ri'compare attraverso Aqdo 
Speranza, ed in modo tutt'altro che 
marginale, Lo Speranza non era cer
to in buoni rapporti con i fascisti: in 
settembre lo avevano picchiato a san
gue a,1 termine di una discussione di 
osteria, Da allora Speranza e i fasci
sti s'erano evitati a vrcenda, e nel 
netturbino era 'rimasto quel oompren
sibille rancore ohe lo portava a cer
care ,la rivalsa e quindi ad esprime
re anohe in pubbllico propositi 1a cui 
paternità si vorrebbe ora attribuire 
ai compagni colpiti da mandato di 
cattura. Ma .. il traditore» conosce lo 
Speranza: come lui lavora alla Net
tezza Urbana ,anche se fuori da'il'am
biente di lavoro frequenta altre am i
cizie, tra ,le qua'li fa spicco quel1a con 
'l'arc'inoto -teppista di A.N. Bruno Di 

LLJlia. Ma inopinatamente, stando a 
quanto si dice con insistenza in quar
tiere, rl fas'Cista sarebbe stato visto 
presentarsi in casa dello Speranz-a 
g'iu'sto i'I pomeriggio di ieri. Solo qua'l· 
che ora più tardi lo Speranza decide 
di rendere a Sica la sua testimoniano 
za sulla storia degli .. extraparlamen· 
tari ». 

Intanto i fascisti romani continuano 
a battere la grancassa deMa Iloro 
squallida speculazione tentando di 
mettere a frutto finan-che i crimini 
oons'Umati tra 'camerati, 

6tamane hanno aggreldito 3 compa- , 
gn;i del p.o/ de/Ila sezione Ita'lia, que'l
la delilia zona ne'/ila quale s'i svolgono 
oggi i fu ne l'Ialli deHe 2 vittime. Hanno 
ce'r<ca'Ì'o di farl'i uscire dal,la macchi
na e quando i compagni sono riusci
ti a mettere ,in moto e 'ad al ,I olltana r
si, hanno fatto ~uoco con pistole fo
rando ,la carrozzeria. 

Altra grave azione teppisti ca al Po
liclinico, dove dopo mezzogiorno si è 
presentata una squadraccia assaltan
do i compagni del Collettivo con 
spranghe e catene. Quando anche i la
voratori hanno cominciato ad uscire 
dagli istituti affrontando i fascisti. 
questi hanno concluso la loro bravata 
con la solita fuga ingloriosa. Sono 
state prese le targhe delle macchine 
e delle moto degli squadristi. 

Anche al Croce i mazzi eri di Almi
rante hanno tentato nuovamente di 
soffiare sul fuoco della provocazione. 
Teppisti muniti di spranghe di ferro 
hanno cominciato ad ,aggredire i com
pagni isolati. 

La risposta è stata durissima. AI 
termine di un collettivo i compagni 
hanno spazzato via i fascisti dalla 
scuola, costringendoli a darsela a 
gambe dalle finestre o a chiudersi nei 
gabinetti. I teppisti riconosciuti e in
vitati a riflettere sono figuri ben noti: 
Falabella, Savoiardi, Occhigrossi, Buc· 
ci, Casadei, Vagnoni. 

Nel quartiere di Primavalle prose
gue intanto la mobilitazione dei pro
letari per la manifestazione antifasci
sta del 25 aprile. 

I CONGIUNTI 
ESTREMISMI 
che, per restare in sella, sia disposto 
a manovrare la carta di un antifasci
smo di facciata, destinato a gettar 
fumo negli occhi ai più sprovveduti e 
a ridurre il terreno di un'opposizione 
ufficiale che si accontenta di rivendi
care governi fC chiusi a destra »", Ma 
perché la' manovra delf'ordine pubbli
co e della situazione di necessità ap
paia in qualche modo credibile, e non 
dia spazio alle alleanze dei suoi op
positori parlamentari in nome de Ifa 
«inversione di tendenza -», Andreotti 
ha bisogno di evocare fa spettro degli 
opposti estremismi. della democrazia 
insidiata da due fronti, della inelutta
bilità del centrismo. La gestione che, 
in spregio a ogni plausibilità politica, 
gli organi di governo, la polizia e gli 
inquirenti stanno conducendo dei fat
ti di Prima valle va diritta in questa 
direzione, dalle direttive date aff'in
dagine, alle perquisizioni, agli strom
bazza ti arresti di due compagni attri
buiti a fC Potere Operaio,., colpevoli 
di essere già stati altre volte oggetto 
di provocazioni poliziesche clamoro
samente smontate, e sulla base di 

ormai il gioco era fatto e non era 
necessario sporcarsi le mani con una 
troppo criticabile copertu~a. la vio-
lenza delle condanne è incredibile: 10 
anni a Lorenzo Castello, elettricista 
anarchico, cioè quanto aveva chiesto 
Sassi, mentre Castello è risultato. 
completamente estraneo a tutte le rE 
accuse; 21 anni a Maino, una pena 
altissima per il solo ratto Gadolla, e 
14 a De Scisciolo, 18 a Piccardo. Ri. 
naldi, un'altro emerito collaboratore 
delle indagini, è stato condannato a e 
16 anni. Mentre veniva portato via 
dall'aula, Astara ha urlato più volte 
in direzione del maggiore di PS Fran
ciosa: • Lei lo sa che sono innocente, 
lo sa -, 

Gli imputati hanno assistito impas
sibili alla lettura della sentenza in un j 
clima allucinante dove per l'occasi , 
ne c'era persino la televisione che r~ 
prendeva per la gioia della politica 
andreottiana una esemplare sentenza 
verso • banditi extraparlamentari _, 
All'uscita i detenuti hanno risposto a 
pugno chiuso al saluto di numerosi 
compagni, amici, conoscenti che 
riempivano l'atrio di palazzo ducale, 

fC indicazioni» di un repubblicano a api 
mezzadria, a quanto pare, tra fascisti Tra 
e poliZiotti! E del resto, non è per e 2 
questo che si è fC trovato - quel caro bin ~ 
telfo tanto ridicolo quanto infame che ce E 

chiamava in baffo la fC giustizia prole- tere 
taria »? ta (j 

Sono questi i dati di un'argomenta- 'eme 
zione politica, per chiunque voglia cis 
condurla. Dietro a essi, sta la co- Mon 
scienza di quali sono in verità i due nta 
fronti contrapposti: quello delle bom· la 
be, delfo spionaggio telefonico, della cat 
mafia di stato, dei questori contesi 8 e~la 
suon di mitra da gruppi di governo, e ovel 
via dicendo, da una 'parte; e dall'altra Le 
quello delfa lotta di massa, quello 
dei cortei operai, delfe bandiere rosse 
suffe fabbriche. E' stato così il 12 di
cembre 1969, è così, in modo ben pr 
scoperto e degenerato, oggi. Ecco P 
ché non ci sognamo nemmeno 
prendere sul serio il nuovo polvero
ne sugli opposti estremismi, e di ri". 
correre difensivamente le montature 
poliziesche. Per Prima valle devono pa
gare i fascisti e chi li manovra, esat· 
tamente come per Milano, per la stra
ge . tentata sul treno Genova-Roma, 
per ogni episodio della politica del a 
crimine e della provocazione. Del re- ron 
sto, non abbiamo ancora dieci com· . 
pagni in galera da tre mesi, imputati F 

, di tentato omicidio a Torino dopo che am~ 
fascisti e polizia gli han.no sparato Ili: 
addosso per ammazzare? si Cl 

Questi, dunque, gli elementi di un i sia 
giudizio politico. Quanto agli eleme". c 
ti di fatto, non fanno che confermarlo a da 
e provarlo, e ne riferiamo in altra par· e D 
te del giornale. Con un'ultima avver: 'n~a 
tenza: che il quadro più ridotto d iata 
una storia miserabile, fatta di risse E' 
tra fascisti e di intrighi personali, se onh 
va considerato, non· può essere esBU- reb~ 
riente. A Prima valle, come a Milano" noh 
ha agito una mano i cui mandantI ti p 
stanno molto più in alto. ' cn 
,----------------------------1 are 

A TUTTI 
I RESPONSABILI 
REGIONALI 

Comunicare entro domani ve
nerdì 20·4-1973 quali iniziative 
si stanno preparando nelle sedi 
per il 25 aprile. 

Tel. 5800528 - 5892393, Roma. 

SARZANA (Spezia) 
Venerdì, ore 18, in ,piazza Mat

teotti. comizio di Lotta Continua. 

LOTI A CONTINUA 
REDAZIONI LOCALI: 

I NUMERI TELEFONICI 

ROMA: 492372 
CATANIA: 229476 
CATANZARO: 41137 
FIRENZE: 677753 
GENOVA: 203640 
MARGHERA: 920811 
MILANO: 635127/635423 
NAPOLI: 342709 
PALERMO: 237832 
PESCARA: 23265 
TORINO: 835695 
PIS~: 501596 

CENTRO DI COORDINAMENTO 
• DEI CIRCOLI OnOBRE 

ROMA 
(06) 5891358/5891495 
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